
La raffineria Isab è impianto
di  interesse  strategico:
firmato a Roma il Dpcm
È stato firmato dal presidente del Consiglio dei Ministri il
Dpcm che dichiara il complesso degli stabilimenti di proprietà
della  società  Isab  di  Priolo  di  interesse  strategico
nazionale, ai sensi del decreto-legge 207. Come proposto dal
Ministero  delle  Imprese,  di  concerto  con  il  Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, la strategicità
della raffineria siracusana viene collegata al settore in cui
opera, al numero degli occupati e al rilievo che la produzione
assume  per  l’autonomia  energetica  della  Nazione.  Ad
ufficializzare  il  Dpcm  è  una  nota  del  Mimit.
«La firma del Dpcm riguardante la dichiarazione di interesse
strategico degli stabilimenti Isab di Priolo costituisce un
grande ed importante passo in avanti verso la soluzione del
delicato  problema  dell’attività  corretta  del  relativo
depuratore presente nel territorio. Quest’ultimo si pone come
impianto  necessario  ed  indispensabile  per  la  regolare
produzione del comparto industriale della Sicilia orientale.
Si avvia una procedura rigorosa ed attenta a rimuovere le
anomalie  della  attività  di  depurazione  che  costituiscono
pericolo ambientale, conciliando tutela igienico sanitaria e
salvaguardia dei livelli occupazionali». Lo dice il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, dopo la firma del
decreto da parte del presidente del Consiglio dei ministri.
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Pallanuoto, Serie A1. Ortigia
rullo compressore a Bologna,
16-5 alla De Akker
L’Ortigia conquista tre punti importanti a Bologna, superando
la  De  Akker  per  16-5.  Grande  prestazione  degli  uomini  di
Piccardo, che hanno messo in evidenza la loro superiorità,
mettendo in acqua ritmo, grinta e attenzione a ogni fase di
gioco.  Difesa  perfetta  e  attacco  impeccabile:  nulla  hanno
potuto i bolognesi, che non sono riusciti a ripetere la bella
prova dell’andata. L’Ortigia approccia subito il match in modo
positivo: i ragazzi di Piccardo, infatti, sono aggressivi e
concentrati  e,  dopo  una  breve  fase  di  studio,  iniziano  a
spingere. Ferrero apre le danze e, dopo il pari di Baldinelli,
Vidovic e Francesco Condemi firmano il primo allungo. La De
Akker fatica a bucare il muro difensivo dell’Ortigia, mentre i
biancoverdi sprecano un paio di opportunità in attacco, con
Pederielli che dice di no a Napolitano. Il secondo parziale è
un  monologo  dell’Ortigia,  perfetta  in  difesa,  abile  in
ripartenza e spietata in avanti. Il gol di Di Luciano, la
doppietta di Francesco Condemi, con in mezzo la rete di Rossi
e, infine, la bella girata di Napolitano firmano il + 7 (8-1)
di metà gara. Risultato in cassaforte e partita che, di fatto,
finisce  qui,  perché  l’Ortigia,  nel  terzo  tempo,  va  in
controllo e amplia ulteriormente il distacco, rispondendo alla
rete iniziale di Cocchi con i gol di Di Luciano, Ferrero e
Francesco  Condemi.  Negli  ultimi  8  minuti,  il  copione  non
cambia, con i biancoverdi che vanno subito in gol con una
conclusione potente e precisa di Ferrero. A questo punto, le
difese si rilassano un po’, i padroni di casa riescono ad
andare a segno tre volte, l’Ortigia aggiunge un altro poker di
reti a quella iniziale di Ferrero. Il finale è 16-5 grazie a
una prova di forza e personalità. Biancoverdi sempre terzi in
classifica, a + 3 sul Telimar, ma ora a +5 sul Savona (pari a
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Catania)  e  a  +7  sul  Trieste  (pari  contro  la  Distretti
Ecologici).
Nel dopo partita, Francesco Condemi, centrovasca dell’Ortigia,
analizza la vittoria e il modo in cui è stata affrontata sul
piano delle motivazioni: “Prima di questo match ci siamo detti
che  il  campionato  non  si  gioca  negli  scontri  diretti,  ma
prevalentemente in queste partite qui. Negli scontri diretti,
infatti, può succedere di tutto, l’importante è non perdere
punti  per  strada.  Quella  di  oggi  è  una  vittoria  pesante
perché, come si è visto in questa giornata di campionato, è
molto più facile perdere punti in questo tipo di gare, che
pertanto è fondamentale vincere. Sapendo che il Bologna è una
squadra ostica, che in casa ci ha fatto faticare parecchio, ci
siamo detti che dovevamo venire qui e imporre subito il nostro
gioco, con determinazione. È andato tutto bene. Siamo molto
soddisfatti di questa vittoria, ma ora pensiamo subito alla
gara con il Quinto, che è molto importante per noi, sia per
quello che è accaduto all’andata sia perché è un match che
dobbiamo  vincere  assolutamente  per  continuare  il  nostro
cammino. Pensiamo partita per partita”.
Il giovane talento biancoverde rimarca l’ulteriore passo in
avanti  compiuto  dalla  squadra  a  livello  di  mentalità  e
maturità: “In qualche partita passata è capitato di scendere
in acqua poco concentrati e si è visto. Il punto è proprio
questo: quando noi entriamo in acqua e siamo subito attenti,
giochiamo  mani  addosso  dal  primo  momento,  nuotiamo,  senza
cercare  scuse  per  la  situazione  che  stiamo  vivendo,  ma
adattandoci, siamo una squadra pazzesca. Appena abbassiamo un
minimo  il  livello  di  concentrazione,  invece,  diventiamo
mediocri.  Quando  giochiamo  con  questa  applicazione  e
concentrazione, come abbiamo fatto oggi, siamo difficili da
battere”.
Anche la condizione fisica inizia a crescere, nonostante le
tante difficoltà a lavorare e allenarsi per bene: “Non siamo
ancora al top della nostra condizione – conclude Francesco
Condemi -, però lavoriamo duramente e quando ci alleniamo, sia
in palestra che in acqua, ovunque andiamo, che sia Noto o



Catania, diamo sempre il massimo. Credo che su questo nessuno
possa dire nulla, perché stiamo facendo del nostro meglio,
andando ovunque possiamo trovare degli spazi e adeguandoci a
tutte le situazioni che ci troviamo davanti”.

Allarme  servizi  sanitari  a
Pachino,  sospesa
l'occupazione  del  Consiglio
comunale
Sospesa l’occupazione del Consiglio comunale di Pachino. Da
giovedì sera un presidio di consiglieri di maggioranza ed
opposizione aveva dato avvio alla protesta per le carenze nei
servizi sanitari nella cittadina, dopo la morte di un 38enne.
“L”Asp di Siracusa ha garantito la copertura dei turni rimasti
senza  presenza  medica.  Abbiamo  ottenuto  dunque  una  prima
risposta, di certo limitata e precaria all’emergenza sanitaria
della nostra città, posta drammaticamente in luce dalla morte
di un nostro concittadino. Abbiamo portato l’attenzione sul
deserto  sanitario  locale,  intensificando,  con  l’occupazione
del Consiglio, le manifestazioni di denuncia condotte negli
ultimi mesi”, spiegano i consiglieri comunali pachinesi. “Ora
ci prepariamo ad incontrare a Palermo l’assessore regionale e
dunque a lavorare, con le amministrazioni e i sindaci dei
Comuni limitrofi, alla piattaforma di richieste da sottoporre
alla Regione”.
Verrà  intanto  istituito  in  Consiglio  Comunale  un  Comitato
permanente per la sanità, che controllerà il rispetto degli
impegni che saranno assunti. “Lo faremo in un quadro, sia
chiaro, difficilissimo e disastroso, incancrenito da anni di
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cattiva gestione a tutti i livelli di responsabilità: locale,
regionale, nazionale, sia tecnica che politica”, accusano i
consiglieri comunali.
Durante un’assemblea aperta, durante l’occupazione dell’aula
consiliare, hanno preso la parola anche i familiari dello
sfortunato 38enne. Non sappiamo se su questo evento tragico si
apriranno scenari giudiziari. Ma sappiamo che il tema della
sanità è diventato uno scacchiere di potere politico, il cui
gioco ha infine travolto gli obiettivi del servizio: curare le
persone e salvare vite. Continueremo a lavorare e a combattere
per servizi sanitari all’altezza”.

Foto archivio

Concerti al teatro greco: ci
saranno  anche  Venditti-De
Gregori e il pop di Mika
Grandi nomi al teatro greco di Siracusa, per una stagione di
live ricca come non mai e capace davvero di competere con la
forte  offerta  di  Taormina.  Porteranno  la  loro  musica  e
straordinari successi che hanno segnato più generazioni anche
Antonello Venditti e Francesco De Gregori, insieme in un tour
che ha già emozionato l’Italia. Atmosfere internazionali, poi,
con il pop di Mika, lanciato a livello planetario nel 2007
dalla hit Grace Kelly e poi divenuto volto amato in Italia per
le sue apparizioni televisive, anche in veste di giudice e
conduttore  di  noti  programmi.  Senza  smettere  di  sfornare
successi musicali.
Intanto è subito boom di richieste dei biglietti in prevendita
per le tre date evento dei Negramaro che hanno scelto il
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teatro greco di Siracusa – insieme a Roma e Verona – per
festeggiare i 20 anni di carriera. Tre date a luglio (19, 21 e
22) con la prospettiva di altrettanti sold out. Buoni anche i
numeri  per  lo  show  dell’amato  Massimo  Ranieri,  anche  lui
atteso al teatro greco di Siracusa il 25 agosto.
Sale l’attesa, poi, per l’ufficializzazione delle tre date
siracusane  di  Zucchero  a  fine  luglio.  E  poi,  in  rapida
sequenza, Giorgia, Carmen Consoli, Il Volo, Biagio Antonacci.
Gli  spettacoli  sono  organizzati  da  Puntoeacapo  e
GGEntertainment  insieme  all’associazione  culturale
Developement e con il patrocinio della Regione Siciliana e del
Comune di Siracusa.

Attività,  artigiani,  negozi:
è aumentata la Tari? C'è la
spiegazione,  finite
agevolazioni covid
Sorpresa amara per le utenze non domestiche Tari. In molti –
laboratori artigiani, attività commerciali, professionisti –
lamentano un aumento in bolletta della parte variabile che ha
fatto schizzare anche di oltre 100 euro (in diversi casi) il
conguaglio, rispetto allo scorso anno.
C’è una spiegazione e viene fornita dal settore Tributi del
Comune di Siracusa. Nel 2020 e nel 2021 Palazzo Vermexio ha
potuto utilizzare i fondi perequativi inviati dalla Regione a
causa del covid per agevolare la utenze non domestiche, alle
prese con lockdown e mancati incassi. Motivo per cui si decise
di utilizzare quelle somme regionali per “scontare” la Tari,
anche del 50%, esclusivamente alle utenze non domestiche. Una
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piccola parte di quei fondi è stato utilizzato anche a favore
delle utenze domestiche. Adesso, invece, senza covid e senza
perequazione, si torna ai livelli del 2019.

Il  prefetto  di  Siracusa
sospende  i  due  consiglieri
comunali  di  Portopalo  ai
domiciliari
Sono stati sospesi dalla carica i due consiglieri comunali di
Portopalo  finiti  ai  domiciliari.  Lo  ha  disposto,  in
applicazione della legge Severino, il prefetto di Siracusa,
Giusi Scaduto. La sospensione riguarda Corrado Lentinello e
Rachele Rocca ed è – come detto – conseguenza della decisione
del Gip del Tribunale di Siracusa che ha disposto la misura
degli  arresti  domiciliari  nei  confronti  dei  due
amministratori,  ritenuti  responsabili  del  reato  di  tentata
concussione.

Sanità  nella  zona  sud:  il
caso  Pachino  scuote  la
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politica regionale
Si muove anche la politica regionale dopo l’allarme sociale a
Pachino  e  Portopalo  legato  al  sospetto  di  carenze
nell’assistenza  sanitaria.  Il  deputato  Ars  Carlo  Gilistro
(M5s)  ha  contattato  l’assessore  regionale  alla  salute,
Giovanna Volo. “Il caso di Pachino, mi ha assicurato, verrà
trattato  nel  corso  di  un  tavolo  tecnico  regionale,  già
convocato,  e  dedicato  al  tema  della  carenza  di  personale
medico, in Sicilia come nel resto d’Italia”, spiega Gilistro.
L’esponente  pentastellata  ha  proposto  due  soluzioni  che
potrebbero fare recuperare alla zona sud della provincia il
gap di assistenza e strutture sanitarie che affonda le sue
radici in decenni di malapolitica. “Da medico prima ancora che
da  deputato,  ho  suggerito  il  ricorso  a  personale
infermieristico specializzato in primo soccorso per sopperire
alla ormai cronica carenza di camici bianchi. I presìdi non
rimarrebbero così sguarniti o attivi in regime orario che poco
si sposa con le emergenze. A questo aggiungiamo un massiccio
ricorso  alla  telemedicina,  soprattutto  nei  centri
svantaggiati, collegando i pte ed i pta con i reparti più
attrezzati degli ospedali centrali. Riusciremmo così – dice
Gilistro – ad andare oltre l’emergenza, potendo offrire ai
cittadini di Pachino e Portopalo, ma non solo, una sensazione
di sicurezza sanitaria che oggi manca. L’assessore Volo ha
condiviso pienamente questo nuovo modo di affrontare la grave
crisi sanitaria. Quanto prima in Commissione Sanità porterò un
programma di investimenti per la telemedicina e sarà mia cura
fornire una prima bozza operativa, con i centri del siracusano
pilota nella sperimentazione”.
Anche il deputato regionale Tiziano Spada (Pd) segue il caso
da vicino. “Non è possibile che manchino i servizi essenziali
in un presidio di assistenza che dovrebbe tutelare non solo i
pachinesi ma anche gli abitanti della vicina Portopalo e i
turisti che ogni anno accorrono da tutto il mondo. Questo
territorio non può essere abbandonato”, ha detto incontrando i
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consiglieri  comunali  che  occupano  da  ieri  sera  l’aula
comunale, in segno di protesta. “La prassi istituzionale ha
fatto il suo corso: adesso servono gesti forti per scuotere le
coscienze  di  chi,  per  anni,  ha  tralasciato  i  bisogni  dei
cittadini. Per questo sono qui – ha concluso Spada – non solo
per dare solidarietà ma per schierarmi in prima persona a
fianco di chi chiede solo quello che gli spetta di diritto, in
attesa  di  un  intervento  concreto  da  parte  dei  vertici
dell’Assessorato  alla  Salute”.

—

La  morte  a  Pachino  del
38enne,  l'Asp:  "nessuna
responsabilità,  infarto
fulminante"
“Dalle indagini interne che abbiamo immediatamente effettuato
non  si  rilevano  profili  di  responsabilità  del  personale
sanitario intervenuto nel prestare l’immediato soccorso. Data
la  diagnosi  effettuata  con  l’ausilio  degli  emodinamisti
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  e  del  medico  della
Centrale  operativa,  l’arresto  cardiaco  fulminante  non  ha
permesso  ulteriori  interventi”.  Così  il  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra,
sulla morte del 38enne che ha aperto un dibattito sul livello
di assistenza sanitaria nella zona sud della provincia. “Siamo
a disposizione dell’Autorità competente per l’accertamento dei
fatti. L’attenzione dell’Azienda è sempre ai massimi livelli
per fornire servizi sanitari sempre più adeguati ai bisogni
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sanitari  dei  cittadini,  così  come  su  tutto  l’ambito
provinciale”,  aggiunge  Ficarra.
Poi  ricorda  l’apertura  della  RSA  di  contrada  Cozzi  e  la
precisione di una casa e di un ospedale di comunità a Pachino,
da realizzare con fondi del Pnrr.
La Direzione dell’Asp, intanto, ha già richiesto l’istituzione
di un PPI straordinario nel territorio di Pachino, dove già
esiste Guardia Medica e PTE.
“Sul fronte dell’assistenza territoriale a Pachino sono state
incrementate  le  ore  di  specialistica  ambulatoriale  per
numerose  branche  per  rispondere  ai  bisogni  sanitari  dei
cittadini.  In  particolare  sono  presenti  Ambulatori  di
Angiologia, Cardiologia, Diabetologia, Geriatria, Ginecologia,
Nefrologia, Oculistica e Ortopedia. Inoltre, si precisa che in
tutta la provincia di Siracusa sono stati previsti 3 PTE di
cui 1 a Pachino”, si legge nella nota dell’Asp.
“Quanto alla presenza di un’ambulanza con medico a bordo, “Nel
segnalare l’oggettiva carenza di medici sul piano nazionale e
regionale, abbiamo provveduto in tutte le forme possibili al
reclutamento  di  medici  senza  alcun  esito  –  dichiara  il
responsabile  di  UOC  Anestesia,  Oliveri  –  abbiamo  comunque
provveduto  ad  una  razionale  distribuzione  delle  coperture
mantenendo  sempre  una  ambulanza  medicalizzata  tra  le
postazioni  di  Sortino  e  Augusta,  una  medicalizzata  a
Palazzolo, una medicalizzata a Siracusa ed una medicalizzata
tra  le  postazioni  di  Pachino  e  Rosolini  con  copertura  di
Pachino  comunque  nella  maggior  parte  dei  turni  diurni,
considerato  che  oltre  alla  presenza  di  medicalizzata  a
Rosolini, nella stessa postazione del PTE di Pachino afferisce
anche  l’ambulatorio  della  Guardia  medica.  Gli  infermieri
professionali presenti nelle ambulanze, anche in assenza della
copertura del medico, sono sufficientemente addestrati alla
gestione delle emergenze extraospedaliere. Siamo pronti a dare
la  nostra  disponibilità  per  trovare  le  migliori  soluzioni
condivise nei tavoli di competenza. Stiamo cercando in tutti i
modi di coprire i turni vacanti”.
Dalla direzione dell’Asp anche cordoglio per la morte del



38enne. La Direzione aziendale dell’Asp di Siracusa esprime
cordoglio alla famiglia del giovane deceduto al PTE di Pachino
e  assicura  che  da  parte  della  Centrale  operativa  118  e
dell’Azienda sanitaria è stato fatto tutto il possibile per le
cure che il caso meritava. “Siamo dispiaciuti e vicini alla
famiglia per questa gravissima tragedia – dice il Commissario
Straordinario  Salvatore  Lucio  Ficarra  assieme  ai  direttori
sanitario  Salvatore  Madonia  e  amministrativo  Salvatore
Lombardo – ed esprimiamo le nostre più sentite condoglianze”.

Mensa  scolastica  vietata
anche  per  debito  di  pochi
centesimi? La denuncia e la
replica
Fa discutere la linea decisa da Palazzo Vermexio verso le
famiglie che non hanno provveduto al pagamento del servizio di
mensa scolastica. Da febbraio, disposto lo stop ai pasti per i
“morosi”. Un provvedimento che non manca di far discutere.
Secondo Alfredo Foti e Salvo Castagnino (Officina Civica), “da
quanto viene raccontato dai genitori, sembrerebbe vietata la
mensa anche ai bambini le cui famiglie hanno un debito di
pochi spiccioli”.
I due ex consiglieri comunali sono stati informati di questa
situazione da una mamma “che avrebbe ricevuto questa mattina
una  telefonata  con  la  quale  la  si  invitava  ad  andare  a
prendere il bambino a scuola perché il conto non era stato
ricaricato ed il residuo non copriva il pasto della giornata.
La signora – continuano Foti e Castagnino – si sarebbe sentita
dire che anche per una mancanza di 50 centesimi non si sarebbe
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attivato il servizio. Sicuramente il servizio va pagato, ma
l’elasticità  di  un’amministrazione  deve  andare  incontro  al
cittadino. Chiediamo pertanto – Foti e Castagnino- se quanto
accade risponde al vero, come risponde il Comune. Vengono
prima i bambini o i soldi?”.
Dall’ufficio  delle  politiche  scolastiche  assicurano  che
saranno avviate verifiche sul caso specifico, per appurare
intanto se risponda o meno al vero. Il meccanismo di pagamento
del  servizio  di  mensa  scolastica  si  basa  su  ricarica
automatica  tramite  pagoPa.

foto dal web

Clamorosa  protesta  per  la
sanità:  occupata  l'aula
consiliare  di  Pachino,
lettera al Prefetto
Hanno  trascorso  la  notte  scorsa  nell’aula  del  Consiglio
comunale  di  Pachino.  E  ancora  questa  mattina  prosegue  il
presidio che vede insieme consiglieri di maggioranza e di
opposizione. Le polemiche sul livello di assistenza sanitaria
nella cittadina sono roventi dopo la tragica morte del 38enne
Sebastiano Morana che – secondo la ricostruzione – avrebbe
cercato prima soccorso al Pte di Pachino senza trovarvi alcun
medico. L’Asp di Siracusa ha però ribattuto rivendicando la
correttezza del suo operato e la pronta disposizione di un
trasferimento in elisoccorso.
“La  comunità  di  Pachino  vive  da  tempo  continue  emergenze
sanitarie, come la mancanza o la carenza di servizi essenziali

https://www.siracusaoggi.it/clamorosa-protesta-per-la-sanita-occupata-laula-consiliare-di-pachino-lettera-al-prefetto/
https://www.siracusaoggi.it/clamorosa-protesta-per-la-sanita-occupata-laula-consiliare-di-pachino-lettera-al-prefetto/
https://www.siracusaoggi.it/clamorosa-protesta-per-la-sanita-occupata-laula-consiliare-di-pachino-lettera-al-prefetto/
https://www.siracusaoggi.it/clamorosa-protesta-per-la-sanita-occupata-laula-consiliare-di-pachino-lettera-al-prefetto/


come guardia medica, consultorio, P.T.E. e P.T.A. Nell’ultimo
anno  abbiamo  manifestato  e  protestato  più  volte,  senza
ricevere risposte e soluzioni da parte dei vertici dell’Asp”,
spiegano il presidente dell’assise, Giuseppe Gambuzza, e i
consiglieri  Salvatore  Avolese,  Davide  Fronterrè,  Barbara
Fronterrè, Ruggero Lupo, Angelo Pantoni, Emiliano Ricupero e
Alessia Tropiano.
“Consideriamo  la  tragica  morte  del  nostro  giovane
concittadino, Sebastiano Morana, l’estrema dimostrazione di un
territorio abbandonato sotto il profilo sanitario”, accusano.
“Non avendo ricevuto dai vertici Asp tempestive rassicurazioni
circa la fine di questa vera e propria emergenza sanitaria
abbiamo deciso di intraprendere all’unanimità questa forma di
protesta”. Hanno anche inviato una lettera al Prefetto di
Siracusa a cui chiedono di sollecitare le autorità sanitarie
regionali e provinciali.
Preoccupano,  inoltre,  le  comunicazioni  del  direttore  del
Distretto  Sanitario  di  Noto  che  “ha  evidenziato  come  la
carenza  di  personale  medico  renda  impossibile  risolvere
l’emergenza”. I consiglieri comunali che stanno occupando il
Consiglio  comunale  di  Pachino  ritengono,  invece,  che  “una
migliore organizzazione gestionale possa garantire più equità
nei  servizi  sanitari  di  un  territorio  che  conta
venticinquemila  abitanti  (oltre  un  poderoso  afflusso
turistico)”.
Il  presidio  prosegue  ad  oltranza.  Allo  studio  altre
iniziative,  come  una  raccolta  firme  ed  una  manifestazione
popolare.


